  [image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 42 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via G. Gentile, 42 - BARI
e p.c. 
All’Assessore alla Sanità e Presidente della Giunta 
Michele Emiliano 
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente su Concorso ASL Bari  e Accordo tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie. Chiarimenti 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti, Grazia Di Bari, Antonio Trevisi, Marco Galante, Consiglieri Regionale del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· In data 4 giugno 2017 è stato sottoscritto l’Accordo tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie, anche in ragione della ravvisata opportunità di procedere ad una condivisa regolamentazione delle fasi successive alla determinazione delle singole Aziende di avvalersi dell’utilizzazione delle graduatorie di altre Aziende del Servizio Saynitario Regionale della Puglia, come evidenziato anche in una deliberazione (del giugno 2017) del Direttore Generale dell’ASL Foggia. 
· All’art. 9, comma 1, della L. 16 gennaio 2003 n. 3, è stabilito che «A decorrere dal 2003, fermo restando quanto previsto dall’art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449, e successive modificazioni, in materia di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400, su proposta del Ministro della Funzione Pubblica, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità e i criteri con i quali le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione». 
· All’art. 3, comma 61 della Legge 24 dicembre 2003 n. 350, è previsto che «In attesa dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, le amministrazioni pubbliche ivi contemplate, nel rispetto delle limitazioni e delle procedure di cui ai commi da 53 a 71, possono effettuare assunzioni anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni interessate». 
CONSIDERATO CHE
· Il citato Accordo, nell’ambito del quale sono anche richiamati i più recenti orientamenti giurisprudenziali, oltre che costituire una rilevante possibilità per rendere maggiormente efficienti le procedure di reclutamento, definisce anche le modalità e gli effetti derivanti dall’utilizzazione di graduatorie di altre Aziende del SSR, stabilendo: le concrete modalità di utilizzazione; gli effetti, per i candidati, della rinuncia o dell’accettazione del contratto di lavoro presso un’Azienda diversa da quella titolare della graduatoria;  gli obblighi informativi ricadenti sulle Aziende. 
PRESO ATTO CHE
· L’Asl Bari in data 21 dicembre 2018 con delibera n. 2097 ha indetto un concorso, per titoli ed esami per il personale di comparto, individuando nel suo fabbisogno n. 25 ostetriche e che al momento del bando era stato approvato il citato Accordo tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie e in data 14 settembre 2018 era stata approvata la graduatoria per Ostetriche dell’ASL Taranto, avente validità sino al 2021. 
TENUTO CONTO CHE
· L’Adunanza Plenaria 14/2011 ha precisato che «sul piano dell’ordinamento positivo, si è ormai realizzata la sostanziale inversione del rapporto tra l’opzione per un nuovo concorso e la decisione di scorrimento della graduatoria preesistente ed efficace, quest’ultima modalità di reclutamento rappresenta ormai la regola generale, mentre l'indizione del nuovo concorso costituisce l'eccezione e richiede un'apposita e approfondita motivazione, che dia conto del sacrificio impasto ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico» e tale principio è oramai consolidato nella giurisprudenza per la quale «nell'impiego pubblico, in presenza di graduatorie concorsuali valide ed efficaci, l'amministrazione, se stabilisce di provvedere alla copertura dei posti vacanti, deve motivare la determinazione riguardante le modalità di reclutamento del personale, anche qualora scelga l'indizione di un nuovo concorso, in luogo dello scorrimento delle graduatorie vigenti» (Cons. St., sez. IV, 24 agosto 2017, n. 4056).
· Rispetto al caso in oggetto, ossia alla scelta di indire una procedura concorsuale in luogo della scorrimento della graduatoria si è già espresso il TAR Lecce il 18 gennaio 2018 decidendo sull’annullamento della deliberazione del Direttore Generale dell'ASL Brindisi n. 1523 del 28 agosto 2017, recante indizione di Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico della disciplina di Chirurgia vascolare, e all'assegnazione di personale idoneo in altra graduatoria in virtù dell'accordo sottoscritto 
· dai D.G. Del S.S.R. della Puglia. Per il TAR Lecce «In sostanza, se è vero che l’Amministrazione non ha l’obbligo di preferire lo scorrimento rispetto all’indizione di un nuovo concorso, tale scelta deve essere adeguatamente motivata, soprattutto quando, come nel caso in esame, la stessa Amministrazione ha siglato, il 6 aprile 2017, un “Accordo tra le Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato e di avvisi a tempo determinato» e prosegue affermando che «L’Amministrazione, proprio in virtù del fatto che al momento dell’adozione del bando risultava in essere un Accordo sull’utilizzo delle graduatorie – accordo nel quale inoltre si rileva espressamente che “anche nella sussistenza di una preferenza accordata dall’ordinamento all’utilizzazione delle graduatorie valide proprie dell’Ente che intende procedere alle assunzioni, la giurisprudenza amministrativa non esclude la possibilità di indire – previa adeguata e congrua motivazione – una nuova procedura concorsuale” – avrebbe comunque dovuto motivare in ordine alle ragioni che hanno condotto a preferire l’indizione di un nuovo concorso».
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. le motivazioni per le quali l’ASL Bari ha indetto il concorso per il reclutamento di n. 25 ostetriche e ritenuto di non applicare l’Accordo sottoscritto e, quindi, di non ricorrere ad altre graduatorie vigenti; 
2. se la Regione in virtù dell’Accordo sottoscritto che, come lo stesso recita, costitusce una rilevante possibilità per rendere maggiormente efficienti le procedure di reclutamento, non ritenga opportuno intervenire e con quali azioni; 
3. se la Regione abbia già effettuato - in maniera preliminare all’Accordo del 2017, o in caso negativo non ritenga opportuno farlo - una ricognizione, in tutte le ASL, per verificare quante e quali graduatorie sono ancora valide e per quali profili professionali nel settore sanitario prima di procedere all’indizione di nuovi concorsi tanto sia nel rispetto delle previsioni di legge sia di una condivisa regolamentazione concretizzatasi nel citato Accordo. 
Bari, 
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari 
Antonio Trevisi 
Marco Galante
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